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Musica, 24 giganti
per il secondo ‘900

StefanoMARINO*

Poche storie sono ricche, com-
plesse, variegate, affascinanti e
non di rado anche disorientan-
ti, perturbanti o finanche scioc-
canti quanto la storia della mu-
sica contemporanea. Là dove,
nell’usare il termine “contem-
poranea” in specifico riferimen-
to alle vicende della storia della
musica recente, intendiamo ri-
ferirci qui all’arco temporale o
periodo storico che si estende
dal primo decennio del Nove-
cento a oggi, sebbene, come ve-
dremo, il libro di cui parliamo
presti (intenzionalmente e me-
ritoriamente) una particolare
attenzione soprattutto ad avve-
nimenti e sviluppi musicali ac-
caduti a partire dalla seconda
metàdel secolo scorso.
Ho voluto sottolineare esplici-

tamente e anche con un po’ di
enfasi come la scelta di focaliz-
zarsi più specificamente su tali
vicende storico-musicali, da
parte dell’autore di Percorsimu-
sicali del Novecento, sia inten-
zionale e anche meritoria, per-
ché ritengo che, sebbene pur-
troppo la storia dellamusicadel
XX e XXI secolo rimanga in par-
te ancora poco conosciuta al co-
siddetto “grande pubblico”, co-
munque le avventure e talvolta
disavventure delle avanguardie
primo-novecentesche abbiano
(giustamente e più che merita-
tamente) goduto di una certa at-
tenzione sul piano della storio-
grafia, della critica e anche del-
la divulgazionedi alto livello.
Invece, le trasformazioni e

sperimentazioni secondo-nove-
centesche continuano a restare
per certi versi un grande “sco-
nosciuto” o un grande “rimos-
so”, soprattuttoper unpubblico
ampio di lettori e lettrici. Se è
così, allora tanto più importan-
te e significativa appare un’ope-
razione come quella compiuta

da Giacomo Fronzi (filosofo,
musicologo e pianista) nel libro
“Percorsimusicali del Novecen-
to”, da questa settimana dispo-
nibile in libreria. In estrema sin-
tesi, questo libro – oltre che per
una scrittura estremamente agi-
le e spesso avvincente, capace
di catturare l’attenzione del let-
tore e di presentare in modo
chiaro e ragionevole anche que-
stioni tecnico-musicali solita-
mente “ostiche” e di difficile
comprensione per chi non pos-
sieda già un background esteti-
co e musicologico adeguato – si
caratterizza per una struttura
molto ordinata e per un’artico-
lazione chiara dei temi e degli
argomenti. Il che sicuramente
facilita, da parte del lettore, l’ad-
dentrarsi e avventurarsi in “sto-
rie, personaggi epoetiche”della
musica contemporanea, “da
Schönberg a Sciarrino”, come
recita l’efficace sottotitolo scel-

to da Fronzi per il libro. Quanto
alla struttura, alla quale accen-
navo poc’anzi, essa consiste di
otto capitoli, ciascuno dei quali
si articola a sua volta in tre para-
grafi. Oltre alle figure citate nel
sottotitolo, si va da George Ger-

shwin a Charles Ives, da John
Cage a Luciano Berio, da Iannis
Xenakis a Toru Takemitsu, da
ArvoPärt aSteveReich eamolti
altri.
Con notevole competenza

musicologica e, insieme, con ca-
pacità divulgative ben rodate
anche dalla lunga esperienza di
conduttore di programmi radio-
fonici RAI sullamusica contem-

poranea, Fronzi offre un affre-
sco ampio, ricco e variegato di
alcuni fra i principali snodi e
percorsi musicali recenti
nell’ambito “colto” (pur senza
mostrare pregiudizi verso la
musica “popolare”, com’è an-
che testimoniato dalla scelta az-
zardata ma azzeccata di inseri-
re autori come Frank Zappa e
Astor Piazzolla nel novero dei
musicisti selezionati).
Naturalmente, la selezione

dei compositori proposta non
mira a rendere esaustiva e com-
pleta questa panoramica sugli
scenari musicali dal Novecento
a oggi: cosa che, del resto, sareb-
be pressoché impossibile effet-
tuare nel ristretto spazio di un
solo libro. Scrive a tal proposito
Fronzi: “Questo non è, stricto
sensu, unmanuale di storia del-
la musica, quanto piuttosto

un’introduzione alla musica
contemporanea che, però, degli
sviluppi storici cerca di tener
conto”.
A ognimodo, pur dovendo re-

stringere il focus dell’analisi
“solo” su ventiquattro autori,
scelti fra imolti che ovviamente
potrebbero legittimamente
rientrare in una ricostruzione e
interpretazione delle principali
storie e poetiche della musica
contemporanea, l’indagine di
Fronzi mostra di operare una
selezione ragionata e nient’af-
fatto arbitraria, e infatti riesce
indubbiamente a restituire al
lettore quello che è probabil-
mente il senso principale dei
“percorsimusicali del Novecen-
to”, ovvero il loro carattere rivo-
luzionario. Come scrive giusta-

mente l’autore, infatti:
“La differenza
tra rivolta e ri-
voluzione non
èbanale. (…)La
rivoluzione (in-
fatti), pur essen-
do un fenomeno
ugualmente rapi-
do, è un processo
più articolato, or-
ganizzato e, so-
prattutto, radica-
le. Se così stanno
le cose, volendo ap-
plicare questa di-
stinzione alla storia
della musica, quello
che è accaduto tra fi-
ne Ottocento e inizio
Novecentomeritereb-
be di essere conside-
rato, senza enfasi, il

preludio a una serie di rivolu-
zioni”, sviluppatesi poi compiu-
tamente nel corso del Novecen-
to per arrivare fino a oggi, al
presente che attualmente abitia-
moe, soprattutto, ascoltiamo.

*Professore Associato di Este-
tica dell’Università di Bologna

©RIPRODUZIONERISERVATA

Al centro del
discorso le grandi
sperimentazioni
della seconda
metà del secolo
e i loro effetti

Gershwin, Zappa
Cage e tutti gli
altri: sono i geni
che con la loro
opera esaltarono
la discontinuità

Anglana e Arminio, note e versi
per interpretare il domani

Nel suo libro, edito da Carocci, il musicologo Giacomo Fronzi ripercorre le rivoluzioni sonore avvenute nel secolo scorso
Un volume avvincente che ricostruisce, attraverso una galleria di artisti, il cambio di passo culturale e sociale dell’epoca

EraldoMARTUCCI

La ricerca poetica di Fran-
co Arminio, uno tra gli scrit-
tori più interessanti della let-
teratura italiana contempo-
ranea, si è sempre sofferma-
ta sul ruolo sociale della poe-
sia. Una riflessione più che
mai attuale nel drammatico
periodo storico che stiamo
vivendo dove tutti i nostri
punti di riferimento sono sta-
ti messi in discussione. «La
letteratura è la nostra strada
nella realtà – ha scritto re-
centemente – ed è la strada a
cui credere di più». E anche
di questo parlerà nel quarto
incontro de “Il tempo che vie-
ne”, la rassegna online della
casa editrice salentina Ani-
maMundi. L’appuntamento
è oggi alle 19.30 in diretta sul-
la pagina Facebook “Anima-
Mundi Otranto”. A dialogare
con il letterato e la cantautri-
ce e attrice Saba Anglana
(l’altra ospite della serata)
saranno Gianluigi Gherzi e
Cristiano Sormani Valli,
coordinatori della rassegna

assieme a Giuseppe Conoci.
Il ciclo di incontri ruota dun-
que attorno alla poesia e al
suo rapporto con il tempo
presente e il tempo che sta
arrivando. È una comunità
poetica virtuale che interro-
ga questo tempo pieno di do-
lore e contraddizioni ma an-
che aperto a nuove visioni e
a nuovi pensieri. «“Il tempo
che viene” è una domanda
fatta all’arte, e in particolare

alla poesia, sulla forma, i mo-
di, i riti con cui la parola può
ritornare ad accompagnare
le nostre vite – spiegano gli
organizzatori - una doman-
da radicale sulla funzione
dell’arte e della comunicazio-
ne che spinge a intraprende-
re strade nuove e sentieri
mai percorsi, rimettendo
l’artista al centro di una
scommessa di sopravviven-
za della bellezza e della paro-
la grande. Un percorso nato
dalla volontà d’incontrarci,
oggi, superando la distanza,
rompendo la prigionia delle
case e dell’isolamento. Per-
ché, a tutti noi, e all’abbrac-
cio della poesia, aspetta e
spetta un tempo nuovo». Ar-
minio non ama definirsi uno
scrittore, ma un «paesolo-
go», ovvero «uno studioso di
quei particolari organismi

che sono i paesi», quelli con
la “p” minuscola per inten-
dersi. «La paesologia – spie-
ga – è una forma d’attenzio-
ne a dei luoghi, cioè i paesi, a
cui spesso non danno atten-
zione nemmeno le persone
che ci vivono dentro. La pae-
sologia è sgretolata, arran-
cante, cerca la vita e la mor-
te, che cerca il tutto e il detta-

glio. È l’arte di osservare, ca-
pire e raccontare i paesi, un
mix di geografia, etnologia,
storia, poesia». Nel suo ulti-
mo libro, “La cura dello
sguardo” (uscito l’anno scor-
so per Bompiani) ha provato
a suggerire dei consigli “spic-
cioli” per ritrovare quella ca-
pacità di comunicare e di es-
sere comunità che sembria-

mo aver perduto. Con Ani-
maMundi ha pubblicato “Per
tornare assieme alla casa del
mondo” e “Manifesto della
terza medicina”, entrambi
nel 2018. Saba Anglana, dopo
la laurea in Storia dell’arte e
l’esperienza in case editrici,
si è dedicata alla musica e al-
la recitazione. Come cantau-
trice ha pubblicato quattro
album nelle lingue diverse
che compongono il suo albe-
ro genealogico, con radici
tra Italia e Africa orientale.
Saba lavora anche come au-
trice e conduttrice radiofoni-
ca per programmi di Radio2,
Radio3 e la Radio Svizzera.
Con AnimaMundi ha pubbli-
cato “Lettera al mio fanta-
sma. Piccola epopea dell’As-
senza” (2018).
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La cantautrice
e lo scrittore
saranno ospiti
della rassegna
“Il tempo che viene”
di AnimaMundi

George Gershwin, qui
sotto: Frank Zappa
In basso, Giacomo
Fronzi

“
G.Fronzi
“Percorsi
musicali del
Novecento.
Storie,
personaggi,
poetiche da
Schonberg a
Sciarrino”
Carocci
Pagg.268
Euro 19

“
L’artista Saba Anglana. In
basso: Franco Arminio,
poeta e scrittore
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